
 

 

 

Savigliano, 04/06/2021         

Prot. n. 10/2021 

 

FFRRIINNGGEE  BBEENNEEFFIITTSS::  RRAADDDDOOPPPPIIAA  LL’’EESSEENNZZIIOONNEE  AANNCCHHEE  PPEERR  IILL  22002211  
 

La Legge 69 del 21 maggio 2021 di conversione del Decreto Sostegni (D.L. 41/2021) 

proroga anche per il periodo d’imposta 2021, l’innalzamento da 258,23 euro a 516,46 

euro del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall’azienda ai lavoratori dipendenti 

che non concorre alla formazione del reddito ed è quindi esente da assoggettamento 

contributivo e fiscale. 

La predetta misura era già stata prevista, limitatamente al periodo d’imposta 2020, dal 

Decreto Agosto. 

FRINGE BENEFITS CUI SI APPLICA LA SOGLIA DI ESENZIONE 

A titolo di esempio, tra i fringe benefits che beneficiano della soglia di esenzione 

contributiva e fiscale fino a 516,46 euro per l’anno 2020, si segnalano:  

❖ i buoni acquisto e i buoni carburante 

❖ i generi in natura prodotti dall’azienda 

❖ l’auto concessa ad uso promiscuo 

❖ l’alloggio concesso in locazione, in uso o comodato 

❖ polizze assicurative extra professionali  

❖ i cesti natalizi ecc.. 

SUPERAMENTO DELLA SOGLIA DI ESENZIONE 

Si ricorda, tuttavia, che qualora il valore dei beni ceduti o dei servizi prestati superi 

nell’anno la soglia di esenzione di 516,46 euro, l’intero valore sarà assoggettato 

all’imposizione contributiva e fiscale. 


